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mari. 11 solfato ferroso, originalosi da ossidaziolle dei solfuri
e successi,". azione dell' acido salfarico sulle rocce, ba certo
più probabilità. di formarsi in concentrazione notevole per
azione dell' acido su rocce molto ferrifere e facilmente attac­
cabili qnali sono le sorpelltine, specie se si tiell conto che
in generale i blocchi di metallo sono sempre stati rinve­
nuti in mezzo alle oficalci (inizialmente brecce serpelltinose)
che assicuravano inoltre una ottima circolazione delle solu­
zioni miller&lizzanti.

PlERUCCLVI R.: Su alcuni clementi basaltici ritrovati Diti sot­
tosuolo di Genzano di Lucania.

Gli elementi basaltici sono stati ritrovati in un son­
daggio di ricerca, eseguito dall' A. G. I. P. nella ,'alle del
Bradano, a profondità variabile fra gli 800 ed i 1300 m.

La. roccia basaltica è costituita da una massa fonda­
mentale molt.o minuta. di plagioclasio listi forme, le cui
gemina.zioni possono essere messe in evidenza 8010 a forte
ingrandimento: se ne dedurrebbe al più nn termine labra.­
doriti co. In quelOta massa si notano inlerclusi augilici, talora
a contorno idiomorfo, e con una certa. freqllellZtl. l' olivina
coi margini più o llleno alterati in serpentina: non si nota
sostanza vetl·osa. Sono frequemi aree assai estese costituite
da un calcare con tutta probabilità. di natura dolomitica.
La rocoia è ripiena. di granuli magnetitici, che, Il. forte in­
grandimento, lasciano riconoscere un certo idiomorfismo.

La formula magmatica secoudo Niggli farebbe ascrivere
la. roccia al tipo gabbroide normale.

PrERtiCOnn R.: Le. rocce della formaziooe ofiolitica di Poggio
Caprona (Livorno).

Queste rocce sono staLe raccolte nella zona che si trova
a nord·est del Monte Nero. Esse appaiono 11ella successione
seguente: I nmellite, II Anfibolite a stuHul'a p!l.vimentosa,
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Ticca di ilmenite, con plagioclasio neogeuico ed orneblenda.
titauifera, In Orneblenda litanifera, inframezzata da fiJon­
eelli, di potenz& varia fra i tre e gli aLto centimetri, di un
plagiocluio albitico, IV Ga.bbrodiorite piuttosto alterata.

All' apice di questa serie si tron il granito già. studiato
dal Bonalti. Alla destra di questa. successione, che fa pen­
sare ad una forte differenziazione di uno stesso magma i
cui termini differenziati sembrano impiantati più o meno
vertiC&lmente e con direzione NO-SE, scendendo verso
Botro Molino, si incontrano scisti anfibolici, l'eufotide e
.termini di degradazione steatitoaa.

li complesso delle rocce di Poggio Caprona conlri­
buisce a rendere ancor più evident.e la differenza fra questa
-e le altre formazioni ofioiitiohe toscane.

PIImUCCINI R.: Dosatura spdtrografica del nicbeI e del cromo
in alcune rocce sedimenta.rie dell' Appennino Tosco­
emiliano. (v. pago 207)

:RrrrliANN A.: Nuovo metodo del quoziente caratteristico dei
ritardi per la cicterminazione deIl' angolo degli assi
ottici. (v. pe.g. 221)

SCK.U.1'1YATO G.: Rice.r<.be chimico petrognfiche sui monti
Berici. (v. pago 241)

S&RllA A.: Studi petrografici sulle rocce sedimentarie delle
provincie di Sassari: e Nuoro.

L'A. cont.inuando le ricerohe già. riferite 111 questi
Rendiconti (I, pago 44), esamina i tufi vulcanici, gH sci"ti
-argillosi, le quarzi ti, le sabbie ferrifere e silicifere, rilevando
.anche l'importanz.s. per le industrie estrattive.




